
Note del moderatore 

Workshop 6 agosto, ore 17-18 (online at https://univr.zoom.us/j/83509990728 ) 

Agenda 

- Inizio  

- Presentazioni - Tour de Table 

• Karima Oustadi, Presidente Associazione “Nour”: presentazione dell’iniziativa 

• Isolde Quadranti, Università di Verona : il ruolo degli studenti TYF nell’ambito dell’iniziativa 

• Lucia Perugini, Centro Euromediterraneo sui Cambiamenti Climatici: Introduzione alle soluzioni 

basate sulla natura (Nature Based Solutions) 

• Domande e risposte 

• Presentazione template del policy brief e prossimi passi 

 

Buonasera a tutti,  

grazie di essere qui, e di dedicare ancora un po’ del vostro tempo alle questioni di estrema urgenza ed 

importanza del cambiamento climatico, da differenti prospettive.  

Speriamo che questa iniziativa, promossa dall’Associazione Nour che in questo momento rappresento, ci sia 

reciprocamente utile: a noi, per portare il tema del cambiamento climatico, in particolare dell’adattamento, 

all’attenzione di decisori politici ed enti locali, con un occhio di riguardo per realtà particolari come quelle 

fluviali; a voi, per aggiungere un “mattoncino” al grande lavoro che state svolgendo nell’ambito del 

transnational youth forum, su cui la prof.ssa Quadranti potrà dire due parole.  

Sono molto, molto felice delle sinergie createsi tra l’attività e le priorità del Ministero per la Transizione 

Ecologica, per cui sapete io lavoro, l’azione a livello locale, su cui vogliamo lavorare attraverso una 

organizzazione non-profit, e l’expertise di più esperti che incontreremo strada facendo. Sono in particolare 

molto felice che l’amica e collega Dr.a Lucia Perugini sia oggi con noi per offrirci una panoramica su che 

cosa siano le NBS e come possano coadiuvare il raggiungimento degli obiettivi dell’Accordo di Parigi con 

grandi co-benefici a livello locale.  

 

PRESENTAZIONI TOUR DE TABLE STUDENTI 

 

Descrizione dell’iniziativa 

Come avrete potuto leggere nella nota introduttiva condivisa, questo workshop ed il prossimo 

programmato per l’inizio di settembre che faremo con voi sono propedeutici all’evento, promosso 

dall’associazione Nour, che si svolgerà a metà settembre.  

L’idea di un dibattito focalizzato su adattamento ai cambiamenti climatici e soluzioni basate sulla natura è 

stata certamente incoraggiata da un’iniziativa del MITE, che ha aperto una call per eventi in tutta Italia per 

essere inseriti nell’agenda nazionale degli eventi in preparazione alla Pre-COP. Il concept dell’evento è stato 

presentato qualche tempo fa, ed accettato da parte del MiTE – ed inserito nell'agenda nazionale del 

https://univr.zoom.us/j/83509990728


Programma “All4Climate-Italy2021” , il calendario ufficiale degli appuntamenti nazionali nel corso dell’anno 

con la finalità di promuovere il 2021 come l'anno dell’Ambizione Climatica.  

Una piccola digressione sul contesto, che potrebbe esservi d’aiuto per capire meglio dove ci posizioniamo 

con questa iniziativa.  

A sei anni dall'Accordo di Parigi sui cambiamenti climatici, l’Italia punta sul 2021 per un'azione forte, globale 

e ambiziosa, con tre eventi chiave in cui l’Italia avrà un ruolo di grande peso come Co-Presidenza della 

COP26: 

 Milano - 28-30 settembre 2021 - evento "Youth4Climate: Driving Ambition” 

 Milano - 30 settembre-2 ottobre 2021 - Conferenza Preparatoria, PreCop26 

 Glasgow - 1-12 novembre 2021 - COP26 

Evento giovani e pre-COP 

L’evento giovani si terrà a Milano alla fine di settembre. Sarà il primo evento nell’ambito del negoziato 

UNFCCC interamente dedicato ai giovani tra i 15 e i 29 anni che prevede la possibilità dei giovani stessi di 

confrontarsi direttamente con i rappresentati dei governi presenti alla PreCop26. I risultati del lavoro dei 

giovani, che sarà incentrato su 4 temi (partecipazione dei giovani nei processi decisionali; ripresa 

sostenibile, coinvolgimento degli attori non-governativi, società climaticamente consapevole), saranno 

portati alla COP26 UNFCCC di Glasgow a novembre, e condivisi negli altri consessi UN dedicate allo sviluppo 

sostenibile (nell’ambito Agenda2030 e lavori ECOSOC). In particolare, verrà adottato un documento finale 

che conterrà delle raccomandazioni su ciascuno di questi temi da discutere con i rappresentanti dei governi 

durante i tre giorni della Pre-COP.  

La Pre-COP  

Mentre l’evento giovani, subito prima e durante la Pre-COP è certamente una proposta innovativa su 

iniziativa Italiana, di cui non si hanno precedenti assimilabili, la Pre-COP è invece un appuntamento 

consueto che precede ogni Conferenza delle Parti della Convenzione ONU sul clima, circa un mese prima. 

Tale riunione ha il compito di offrire a un gruppo selezionato di paesi un confronto informale e uno scambio 

di vedute su aspetti politici chiave del negoziato in modo da dare, il più possibile, una guida politica più 

chiara possibile per i successivi negoziati. Alla Pre-COP partecipano dai 35 ai 40 Paesi, i rappresentanti del 

Segretariato UNFCCC, i presidenti degli organi sussidiari della Convenzione e alcuni stakeholder chiave. 

L’Italia sta decidendo l’agenda in partenariato con il Regno Unito, a valle di un fitto programma di incontri 

bilaterali. 

In questo contesto la call “All4Climate Italy 2021” è stata lanciata dal MITE, a cui fanno capo i processi 

negoziali UNFCCC. 

È chiaro che questa nostra iniziativa sia stata anche incoraggiata da altri importanti fattori. Sicuramente, 

l’esistenza di una realtà non-profit attiva (che ha ripreso lo scorso anno le attività aperte al pubblico, ma in 

attività da 20 anni) che ha a cuore la salute dell’ecosistema fluviale, in particolare nell’area di un’Oasi di 

protezione in Provincia di Verona (a Ponton di Sant’Ambrogio di Valpolicella); e dall’opportunità offerta 

dalla proficua collaborazione con voi anche in veste di esperto al servizio del MITE, nell’ambito del vostro 

progetto. Inoltre, il focus sulle soluzioni basate sulla natura, tema di crescente interesse a livello globale, è 

certamente stato incoraggiato dalla priorità che l’Italia ha posto su questo tema in ambito G20.  



Non da ultimo, il bisogno generale di sensibilizzazione e diffusione della consapevolezza sul tema dei 

cambiamenti climatici, soprattutto nel nostro territorio; e la necessità di considerare gli obiettivi di 

adattamento ai cambiamenti climatici ai diversi livelli di gestione del territorio, portare all’attenzione dei 

decisori politici il tema dell’adattamento ai cambiamenti climatici come priorità nella pianificazione di 

medio periodo.  

Per fare tutto questo, siamo qui oggi, senza pretesa di completezza o rigore scientifico (basandosi sempre 

però sulla miglior scienza disponibile), per discutere sul tema delle soluzioni basate sulla natura come 

strumento di adattamento anche a livello locale.  

In queste due “chiacchierate” con i migliori esperti su questi temi la proposta è di lavorare su un policy brief 

(avete già esperienza sulla costruzione di questo tipo di documento) che conterrà raccomandazioni, 

considerazioni e buone pratiche sull’adattamento ai cambiamenti climatici e le soluzioni basate sulla 

natura, con un occhio di riguardo per le NBS applicate in ecosistemi fluviali. Questo breve documento 

vorrebbe essere presentato durante l’evento di metà settembre, che si svolgerà in forma ibrida (in parte 

online, in parte in presenza) probabilmente a Verona. Vorrà poi essere ulteriormente integrato con le 

presentazioni ed i risultati del dibattito che si avrà durante l’evento, ed in seguito pubblicato. Ci aspettiamo 

che enti locali e decisori politici a diversi livelli rappresentanti della società civile e delle associazioni 

ambientaliste, cittadini saranno presenti all’evento; e che questo lavoro insieme sarà utile anche voi come 

tappa nel vostro percorso verso marzo 2022.  

Con piacere do la parola alla Prof.ssa Isolde Quadranti, referente dell’Ateneo di Verona per il progetto 

Transnational Youth Forum 2022, per condividere qualche considerazione magari in merito alle sinergie tra 

il vostro progetto e questa iniziativa.  

 

CHIUSURA 

Presentazione primo template policy brief: 

Il policy brief vorrà includere:  

- Inquadramento del tema: cosa sono le NBS, perché sono importanti come strumento di 

adattamento ai cambiamenti climatici  

- Buone pratiche di NBS, in particolare nelle fasce temperate in ecosistemi fluviali 

- Sfide di policy: barriere e opportunità, finanziare le NBS 

- Raccomandazioni per i decisori politici 

 

Condivideremo un template molto semplice, a cui tutti possiamo contribuire.  

Il primo round di commenti sul documento vorranno essere dedicati alla struttura (sezioni aggiuntive o 

sottosezioni); il secondo round per già raccogliere i contenuti (preparatevi a raccogliere le idee ed i concetti 

che più vi hanno appassionato!).  



Il 2° workshop preparatorio con voi è fissato per venerdì 3 settembre, e vorremmo discutere la prima bozza 

di policy brief che sarà uscita a valle di questa giornata informativa e del vostro lavoro autonomo sulla base 

di questa. Durante il prossimo workshop speriamo di coinvolgere esperti che lavorano a livello locale.  

 

 

 

 

 


